Rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele

10 LUGLIO (Mt 10,1-7)

Dodici erano le tribù di Israele. Oggi nasce il Nuovo Israele di Dio. Dodici sono gli Apostoli. Sono essi i Patriarchi dell’umanità nuova. Dalla loro fede in Cristo Gesù dovrà nascere la vita nuova del mondo intero. Dalla loro carità l’umanità divisa ritornerà ad essere una sola famiglia. Per loro dovrà viversi sulla terra una perenne Pentecoste, una effusione quotidiana dello Spirito Santo. Essi però non genereranno figli secondo la carne, bensì secondo la fede. Li genereranno a Dio da acqua e da Spirito Santo, per la parola della fede, alla quale avranno creduto quanti si lasceranno battezzare. 

Dopo aver purificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. Perché ogni carne è come l’erba e tutta la sua gloria come un fiore di campo. L’erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del Signore rimane in eterno. E questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato (1Pt 1,22-25). 

Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2,1-10). 

Sono gli Apostoli e i loro successori i Creatori, nello Spirito Santo, nel dono della Parola, i Creatori della nuova umanità. Essi mai dovranno smarrire questa verità che è essenza del loro ministero e quindi del loro stesso essere in Cristo Gesù. Come Dio trasformò la polvere del suolo in un essere vivente con il suo soffio vitale, soffio che è stato spirato dal suo cuore, dal suo essere più profondo, così essi dovranno trasformare l’uomo secondo la carne, polvere di peccato, stanco del bene, avvilito nella speranza, soffocato nel bene, in un nuovo essere, in un essere tutto spirituale, spirando e soffiando dal loro cuore, dal profondo del loro intimo lo Spirito Santo di Dio. Ogni loro parola, il loro respiro dovrà essere soffio e alito di Spirito Santo. Questa missione è solo di essi. Non appartiene a nessun altro. Se loro anziché missionari saranno dimissionari, non daranno lo Spirito Santo, non lo spireranno, il mondo rimarrà nella sua morte spirituale. Nessun altro potrà supplire a questa loro missione. 

Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. 

Dovendo gli Apostoli essere i “Soffiatori” nel mondo dello Spirito Santo, Gesù chiede loro di abbandonare il mondo al mondo, i morti ai morti, le cose alle cose. Essi dovranno occuparsi solo delle cose che riguardano Dio. Le cose che riguardano gli uomini dovranno lasciarli agli uomini. È questione di verità, della loro verità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di purissima verità. 
